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GiuseppePiscitelli

A l via stasera alle 18 la IV edi-zione dellamostra archeolo-
gica allestita nella chiesa di
San Francesco di S. Agata.

Dopo «Sulle tracce di Saticula» e
le due esposizioni con protagoni-
sta il ceramista Assteas, «L’ogget-
to del desiderio-Europa torna a
Sant’Agata» e «Stirpe di draghi-Il
mito di Cadmo», stavolta tocca a
«Il primo enigma» del filone «Ar-
chaeological experience» inseri-
tanel cartellonedi «Unmondodi
suoni», finanziatodallaRegione.
La mostra, distinta in due se-

zioni, prevede la riconferma
dell’exhibit maiolicato, ottimiz-
zato nei colori e nelle musiche
che impegna l’intera navata cen-
trale e parte dell’altare maggiore

della chiesa. La seconda sezione,
nello spazio del coro ligneo, è in-
teramente dedicata al racconto
del cratere di Python che ritrae il
mito di Edipo e della Sfinge. Py-
thon è un ceramografo pestano,
allievo e collaboratore del mae-
stro Assteas. Anche egli lavorò
per committenze saticulane e
creò vasi a vernice nera con figu-
re rosse, funzionali al simposio.
Ilmito raffigurato è quello di Edi-
po e della Sfinge, episodio che vie-
nedefinito come il primoenigma
della storia. La scelta di raccon-
tarlo nasce da questo primato,
l’ennesimo per la città gota. L’al-
lestimento è un connubio di tec-
niche innovative multimediali
supportate da una sceneggiatura
complessa, intensa, così come il
personaggio Edipo richiede. Il

momento inaugurale avrà inizio,
presso la sala consiliare, con i sa-
luti del sindaco Carmine Valenti-
no. Quindi il via all’esposizione.
Nello spazio antistante l’ingresso
uno schermo proietterà dediche,
commenti e sensazioni autografe
lasciate in occasione delle mo-
stre precedenti, dalle migliaia di
visitatori. Lamostra resterà aper-
ta finoal prossimo28aprile.
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EVENTI & CULTURA
PREMIO IN CINA

PER UNIFORTUNATO

Unprestigioso
riconoscimentoper
l’UniversitàGiustino
Fortunatoè arrivatodalla
Cina, dove lo studente
MatteoPonziani, iscritto al
corsodi laurea in Scienze e
Tecnologiedel Trasporto
Aereo,ha vinto il secondo
Model IcaoForum, che si è
svoltoa Shenzhendal 12 al
14Dicembre scorsi nel
corsodelGlobal Summit.
L’IcaoForum, organizzato
dall’Agenzia specializzata

dell’Onuper l’aviazione
civile (Icao), è una
competizione fra gruppi di
studenti provenienti dalle
universitàdi tutto ilmondo,
equest’annoper l’Italia ha
c’era solo l’UniFortunato.
Felice il rettore
dell’UniFortunato,Angelo
Scala, chehavoluto
sottolineare l’importanza
del «lavoro svolto dai
docenti del corsodi Laurea
L28 inScienzee tecnologie
del trasporto aereo, grazie
all’importante
riconoscimento
conquistatodallo studente
MatteoPonziani».

LuigiMoffa

N ella chiesa dell’Annunzia-ta, nel cuore del centro sto-
rico di Colle Sannia, l’asso-
ciazione «Terrae Collis» in

occasione delle festività natali-
zie ripropone il presepe monu-
mentale. Una iniziativa non so-
lo per contribuire a mantenere
viva la tradizione del presepe,
ma anche per impegnare nel la-
voro di preparazione le compe-
tenze locali. Giovani e meno
giovanihannoofferto il proprio
contribuito per l’allestimento
di un presepe che secondo le
idee progettuali degli organiz-
zatori rispetterà le caratteristi-
che del presepe collese. Que-
st’ultimo è realizzato da cittadi-
ni appassionati dell’arte prese-

piale che hanno creato le sceno-
grafie, i costumi, le minuterie e
tutti i particolari necessari per
il completamentodell’opera.
Il parrocodonLucaCapozzo,

nella notte della vigilia di Nata-
le dopo la messa nella chiesa
madre di San Giorgio, si reche-
rà all’Annunziata per celebrare
il rito della natività. Sarà possi-
bile ammirare il presepemonu-
mentale dal 25 dicembre al 6
gennaio tutti giorni dalle 16 alle
20 escluso i festivi. «Ancora
una volta - dice il presidente
dell’associazione, Antonio Zeol-
la, - abbiamo voluto realizzare
questo presepe non solo per va-
lorizzare il talento di tanti citta-
dini collesi che amano dedicar-
si all’arte del presepe, ma an-
che per focalizzare l’attenzione

sulla meravigliosa chiesa
dell’Annunziata che è sicura-
mente il “tesoro” di maggior
pregio presente nel nostro Co-
mune. Chi visita il presepe quin-
di non solo potrà apprezzare il
lavoro svolto con tanta cura e
passione da numerosi volonta-
ri, ma nel contempo scoprire i
capolavori artistici conservati
inquesta chiesa».
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NicoDeVincentiis

I
l furto avvenne poche notti
dopo laposadell’impalcatura
per i lavori di restauro della
basilica di San Bartolomeo di
Benevento che conserva i re-
sti dell’apostolo. Era il 1999 e

si preparava il maquillage per
presentarla in grande spolvero
al grande Giubileo del 2000 e
all’Anno dedicato proprio
all’apostolo stabilito per il 2001.
La tela, una delle due che cam-
peggiavano sul presbiterio, ai la-
ti del trono ligneo, risalente alla
secondametà del ‘600 e attribui-
ta a Giuseppe Castellano, scom-
parve nel nulla. Non era stata ri-
mossa come invece fu deciso per
altre presenti nella chiesa patro-
nale consacrata dall’allora pon-
tefice, e arcivescovo di Beneven-
to, Benedetto XIII-Orsini nel
1729. Il dipinto raffigura Ottone
III che chiede il corpo di san Bar-

tolomeo ricevendone invece (epi-
sodio tra storia e leggenda) quel-
lo di un altro santo. Della tela
non si è saputo più nulla. Risulta
tra le più importanti opere trafu-
gate negli ultimi venti anni, se-
gnalata alle autorità internazio-
nali di polizia e ai musei di tutto
ilmondo. Neanche stavolta risul-
tanel «pacchetto»di opere d’arte
recuperate dal Nucleo speciale
dei carabinieri. Domani sera, al-
le 19, pressonella chiesadi Santa
Sofia si svolgerà la cerimonia di
consegna di alcuni beni artistici
e culturali asportati nel corso de-
gli anni. Il risultato è frutto di

un’attività d’indagine, coordina-
ta dalla Procura della Repubbli-
cadiNapoli.
Sono stati rinvenuti, tra gli al-

tri beni, 8 reliquiari, 1 pace ed
una pergamena (asportati nel
1992 dalla chiesa del Santissimo
Salvatore); 26 volumi, asportati
dalla Biblioteca provinciale
«Mellusi»; 2 pergamene prove-
nienti dall’Archivio di Stato e dal
Museodiocesano.
Il risultato forse più brillante

nella storia del recuperodi opere
d’arte sottratte alla città di Bene-
vento è quello ottenuto grazie ad
una lunga vertenza diplomatica
tra la Curia arcivescovile di Bene-
vento e il governo inglese. Si con-
clusenel 2000dopoche era stato
ricostruito il «percorso» di un
antico e prezioso manoscritto,
con tutta probabilità sottratto
all’Italia dagli inglesi durante la
seconda guerramondiale. Si trat-
ta di unmessale (il codiceminia-
to 29 di valore inestimabile) del

XII secolo, fino al 1943 custodito
all’interno dapprima della Bi-
blioteca capitolare, quindi nel Se-
minario «Pio XI». Nel 1976 si sco-
prì che dal 1947 si trovava sotto
chiave nelle stanze della British
Library, che lo acquistò da un uf-
ficiale di Sua Maestà attraverso
la casa d’aste Sotheby’s. Il mano-
scritto finì al termine del secon-
do conflittomondialenellemani
del capitano Ash, il quale giurò
ai rappresentanti della British Li-
brary di averlo acquistato a Na-
poli, in modo del tutto legale, da
un venditore di libri usati. La
«caccia» almanoscritto fu avvia-
ta dall’arcivescovo Calabria, pro-
seguita da Minchiatti e portata a
termine da Sprovieri. Fu accerta-
to il furto dal palazzo arcivesco-
vile distrutto dai bombardamen-
ti. Nel 2005 il ritorno in città del
prezioso codice che ora è custo-
dito in una cassaforte della Bi-
blioteca capitolare.
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Il messale fu al centro di una «lite» con il governo inglese

mistero sul dipinto sottratto dalla basilica di S. Bartolomeo

Colle, nell’Annunziata
il presepe monumetale

COMUNITA’ A Colle ci si ritrova
intorno alle tradizioni

S. Agata, crateri in mostra
nella chiesa S. Francesco

MOSTRA A S. Agata esposti
reperti risalenti a Saticula

Quel «Codice 29»
e la tela sparita

L’ARTE Il prezioso messale recuperato; il
dipinto trafugato dalla basilica di San
Bartolomeo, il telaio senza tela fu
sostituita da una riproduzione di un
dipinto di Goya dedicato all’apostolo.

LuciaLamarque

A i nastri di partenzaanchele stagioni teatrali per
ragazzi, «Il paese dei
sogni» e «AnGhinGò

scuola»promosse ed
organizzatedaTeatroEidos
con il patrociniodel Comune
diBenevento. Tanti gli
spettacoli, presentati nel corso
diunaconferenza stampadal
direttore artisticoVirginioDe
Matteo edal direttore
organizzativoMimmo
Soricelli, chehanno l’obiettivo
di avvicinare al teatro gli
spettatori più giovani. Teatro
quindi visto «non solo come
strumento ludico – comeha
sottolineato l’assessore alla
culturaPicucci -maanche
comestrumentodidattico edi
grandevalenza sociale». Sei gli
spettacoli del cartellone «Il
paesedei sogni». «Storie
nell’armadio» scritto ediretto
daLorenzoPalmieri aprirà il
cartellone il 13 gennaio,
seguitodal nuovo lavorodi
TeatroEidos chemette in
scenauna letturadiversadella
favoladi Perrault «Lavera
storiadi cappuccetto rosso»
(20gennaio); «La ciambella
addormentatanel forno» (10
febbraio); «I tre porcellini» (24
febbraio), lanovità del
concerto teatrale perbambini
«Schiaccianoci Swing» (10
marzo) e «Alice…», unviaggio
nellamatematica delle
meraviglie (24marzo). Teatro
Eidos rilancia la formula
«Adottaunapoltrona»

abbonamentoalla rassegna
(che èautofinanziata) al costo
sostenitoredi euro 100e
rinnova il concorso «Colora il
tuo spettacolo»per la
realizzazionedapartedei
ragazzi di undisegno ispirato
agli spettacoli proposti dalla
rassegna. «Il paese dei sogni»
andrà in scenaalDe Simone
con inizio alle ore 17. Tredici
gli spettacoli che il cartellone
di «AnGhinGò»proporràdal
prossimomesedi gennaio. In
occasionedellaGiornata della
memoriaTeatroEidos
riporterà in scena «La
musicistadiAuschwitz»
(25/28gennaio), e tra i tanti
appuntamenti presentati da
compagniedi teatroper
ragazzi da segnalare lo
spettacolobilingue (inglese e
italiano) «Alice inwonder
land« e«Il popolodel bosco»
spettacolo itinerante che si
svolgerà all’Hortus conclusus
nelmesedimaggio. Teatro
Eidosper favorire la
conoscenzadel patrimonio
artisticodiBenevento
abbineràagli spettacoli (teatro
DeSimoneore 10)unpercorso
culturale con la visita ai
maggiorimonumenti
cittadini. L’assessore alla
culturaDel Prete, auspicando
unamaggiore relazione tra la
scuola egli operatori teatrali,
ha ribadito l’importanza «di
avvicinare findapiccoli i
ragazzi al teatro, proponendo
loronon solo spettacolima
anchedi vivere con laboratori
lo spazio teatrale».
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AnGhinGò fa «tredici»
nel segno dei più piccoli

LA STAGIONE
Unmomento
della
presentazione
del cartellone

NATALE, GLI EVENTI

A CEPPALONI

ACeppaloni sono iniziati
ieri sera gli eventi legati alle
festivitànatalizie
Il programmaprevede
quattro importanti
appuntamenti. Il primo si è
svolto ieri congli
amministratori, guidati dal
primocittadinoEttoreDe
Blasio, che si sono recati
nelle scuoleper augurarea
tutti gli alunni un felice
SantoNatale. Oggi alle 17.30
presso la palestradi via
CretazzoaCeppaloni,
andrà in scena «Natale

Insieme»una festadedicata
ai piùpiccoli e alle loro
famiglie conmusica e
animazione.
Lunedì 24dicembre
appuntamentodalle 16.30
con la consegnadei regali
dapartedi BabboNatale.
Peraprire almeglio il 2019,
il ComunediCeppaloni
organizzerà il «Capodanno
inMusica» alGreenPark,
CentroSportivo intitolato a
Carmelo Imbriani.
L’appuntamentoèper il
primogennaioalle 17 con il
“ConcertodiCapodanno,
ritmoearmonia”diRiardo.


